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Garibaldi Towers: RI/QUAL        IFICAZIONE AD “ACCUMULO”
 Massimiliano Nastri 
Le procedure sviluppate per 
i sistemi di involucro relativi 
alle riqualificazioni di edifici 
a sviluppo verticale, tendono 
in misura crescente alla 
concezione di architetture nella 
forma di “accumulatori” di 
destinazioni d’uso quali elementi 
di trasmissione delle strategie 
di marketing e di riconoscibilità. 
Il Progetto CMR per il Centro 
Direzionale Garibaldi a 
Milano ne dettagliano alcune 
interessanti trame
Per effetto di ri/qualificazione delle costruzioni a sviluppo verticale tendenzialmente risolte nella messa a punto di ti-pi edilizi con rinnovate connotazioni espressive, funziona-
li e relazionali, la trasformazione dell’assetto perimetrale si di-
rige verso la concezione di architetture concepite nella forma 
di “accumulatori” di diverse destinazioni d’uso. Destinazioni 
d’uso sviluppate quali elementi di trasmissione delle strategie 
di marketing (proprie delle corporation attive negli ambiti ter-
ziari e dell’information technology) e di riconoscibilità: questo 
proponendo anche la risoluzione dei caratteri inerenti all’indivi-
dualità autoreferenziale, alla “de-localizzazione” e all’eclettismo 
“globale” (spesso tendente all’“auto-monumentalità”). I criteri 
di ri/qualificazione dell’involucro si associano così alle pulsioni 
della “città molteplice”, definita da “nodi complessi” e “mul-
tifunzionali”. Nodi sviluppati per mezzo di ricerche e percorsi 
progettuali che confermano, nella continuità con le specifiche 
radici culturali, simboliche ed economiche, il ruolo sociale del-
le architetture verticali all’interno delle dinamiche di trasforma-
zione sia urbana sia territoriale. Come nel caso della elabora-
zione messa a punto da Progetto CMR (su commissione del-
la società immobiliare Beni Stabili) per la Garibaldi Towers - il 
Centro Direzionale Garibaldi a Milano -, le procedure di ri/qua-
lificazione dei sistemi di involucro si sviluppano, inoltre, in mo-
do combinato a:
• la sensibilità e la ricettività all’“adattamento” e alla ri/orga-
nizzazione degli assetti tipologici, tramite l’inclusione di “clu-
ster verticali”, la stratificazione funzionale e la sovrapposizio-
ne per settori che accolgono molteplici attività;
• l’elaborazione localizzativa e distributiva correlata alla trama 
delle sezioni di facciata (modulate per le potenziali richieste 
di variazione d’uso), alla disposizione dei collegamenti verti-
cali e degli impianti termici e aeraulici;
• la concezione e l’applicazione del sistema di involucro in ac-
cordo alle diverse situazioni di esposizione solare al fine di ot-
timizzare il comportamento energetico;
• le possibilità di impiego “eco-efficiente” delle risorse energe-
tiche non rinnovabili, unitamente all’acquisizione, alla trasfor-
mazione e al riuso delle emissioni inquinanti.
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Garibaldi Towers: RI/QUAL        IFICAZIONE AD “ACCUMULO”
Rispetto alla ri/qualificazione del Centro Direzionale Garibaldi a 
Milano, frutto dell’intervento di risanamento conservativo per la 
nuova funzionalizzazione della coppia di torri per uffici (per l’al-
tezza pari a 23 piani) costruite dalle Ferrovie dello Stato, l’e-
laborazione morfo-tipologica diretta da Progetto CMR si dispo-
ne all’interno di un quadro di condizioni definite e preesistenti. 
La formulazione architettonica, produttiva ed esecutiva dei com-
ponenti di facciata, che caratterizza i prospetti est e ovest, si 
concreta mediante l’adozione del tipo a cellule prefabbricate e 
indipendenti realizzate, in generale, tramite la cortina di tam-
ponamento in moduli di chiusura con lastre in vetrocamera (con 
ante interne apribili), l’intercapedine ventilata (ispezionabile) e 
la schermatura esterna in vetro stratificato. I componenti a cel-
lula, stabiliti sulla base delle geometrie verticali rettangolari, so-
no eseguiti dalla struttura portante in profilati di alluminio a ta-
glio termico a sostegno del telaio esterno di spessore variabile 
e in grado di garantire le diverse “sfaccettature” sul piano di 
cortina. L’intercapedine inserita tra la sezione di tamponamen-
to e la schermatura, contenendo il funzionamento di tipo “pa-
Pianificazione produttiva e coordinamento geometrico, dimensionale e 
relazionale tra il sistema di involucro e l’apparato strutturale preesistente del 
tipo edilizio verticale oggetto di ri/qualificazione
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rietodinamico” ad areazione forzata, è proposta mediante sia 
geometrie sia dimensioni variabili sui quattro vertici (tra la la-
stra esterna e la lastra interna isolante). All’interno dell’inter-
capedine, in corrispondenza della zona interpiano, si posiziona 
la pannellatura isolante di tipologia “spandrel” composta dalle 
lastre esterne in acciaio, dalla coibentazione con lana minerale 
isolante e dal lato interno in lamiera di acciaio zincato (che ri-
svolta in orizzontale fino al vetro esterno). Poi, la facciata com-
prende l’intelaiatura interna a supporto delle specchiature ad 
anta apribili per l’ispezione e la manutenzione dell’intercape-
dine, costituite dalle chiusure in vetrocamera con lastre interne 
stratificate di sicurezza.
CONCEZIONE A CELLULE
Le parti cieche della facciata ventilata sono costituite dagli ele-
menti modulari compositi, con rivestimento in pietra naturale 
chiara sabbiata, in applicazione sulla sottostruttura in acciaio, 
accoppiata al supporto di alluminio alveolare con funzione di 
alleggerimento del panello. Il sistema di involucro, rispetto all’e-
sposizione verso sud, invece, è realizzato tramite le chiusure en-
tro le quali si inseriscono le “serre” bioclimatiche e i dispositivi 
frangisole esterni. La costituzione esecutiva del sistema preve-
de, all’interfaccia perimetrale della struttura di elevazione oriz-
zontale, l’ausilio di un profilo di trave continua di tipo “UPN” 
in acciaio, che comporta:
• rispetto all’ala superiore, la superficie di connessione nei con-
fronti dell’elemento angolare in acciaio rivolto a contenere il 
getto integrativo in cls al di sopra della lamiera grecata auto-
portante (a sua volta realizzata oltre l’orditura in acciaio). In 
particolare, la sezione di getto in cls è ulteriormente trattenu-
ta dalla lamina in acciaio collegata (per saldatura) all’ala verti-
cale dell’elemento angolare;
Procedure esecutive e interfacce tecniche: fase di assemblaggio dei 
componenti di facciata nel tipo a cellule prefabbricate indipendenti rispetto 
alla trama strutturale perimetrale in acciaio
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• rispetto alle estremità delle ali, l’applicazione della lamina in ac-
ciaio (per saldatura) che agisce quale piano di supporto verso la 
staffa angolare in acciaio.
La costruzione dei componenti a cellula considera l’innesto dei 
perni di giunzione al di sopra dell’ala orizzontale delle staffe, tra-
mite l’assemblaggio dovuto alle baionette combinate ai montan-
ti di telaio, con la possibilità della regolazione in opera. La sezione 
orizzontale perimetrale rileva la chiusura della fascia di montaggio 
tra la struttura orizzontale e i componenti per mezzo di due esten-
sioni in lamiera di alluminio, a contenimento sia delle lastre di tipo 
“Fireboard” (verticale e orizzontale), sia dello strato termoisolante. 
I componenti di facciata sono definiti in relazione a:
• le interfacce inferiore e superiore, configurate dalle geometrie 
profilari dei traversi in posa secondo l’interposizione degli ele-
menti alari, delle nervature e delle guarnizioni;
• le sezioni profilari (fisse) a sostegno degli elementi di telaio 
(apribili) di supporto alle chiusure in vetrocamera;
• la porzione pronunciata all’esterno, di composizione scato-
lare e di dimensioni variabili rispetto alla segmentazione dei 
piani di cortina a livello interpiano, a sostegno della scherma-
tura in vetro stratificato (in accordo alle geometrie dello spes-
sore di intercapedine).
Nello specifico, l’espressione superiore dei componenti accoglie 
l’inclusione della fascia di tipologia “spandrel”, dotata dello stra-
to termoisolante (verticale) e della chiusura in doppia lastra di tipo 
“Fireboard”. Inoltre, la composizione dell’intercapedine situata tra 
le chiusure perimetrali e la schermatura esterna include i suppor-
ti diretti al sostegno delle lamelle frangisole, rilevando la porzione 
estesa superiormente mediante il rivestimento interno.
Nel caso della disposizione arretrata del piano di facciata, la sezio-
ne marcapiano si delinea tramite la proiezione inferiore (di tipolo-
gia “spandrel”) caratterizzata da:
• la configurazione del traverso di estradosso rispetto alla geome-
tria rivolta a completare e a chiudere le estensioni alari e le ner-
vature, volgendo verso la superficie piana di telaio in grado di ri-
cevere l’appoggio di molteplici fasce in lastre di tipo “Fireboard”;
• la configurazione del traverso di intradosso secondo le geome-
trie e le dimensioni orientate a ricevere l’appoggio sia dello strato 
isolante, sia della lastra verticale di tipo “Fireboard”, permetten-
do il raccordo, di giunzione e di livello, nei confronti della lastre 
a sostegno delle pannellature di chiusura inferiore;
• il rivestimento perimetrale esterno in acciaio, a sua volta masche-
rato dall’allungamento della schermatura in vetro stratificato.
La disposizione arretrata del piano di facciata assume l’inserimento 
della struttura orizzontale in profili HE di acciaio, inclusi nella dimen-
sione della travatura principale e a supporto, mediante l’ala infe-
riore, della staffatura di collegamento verso l’intelaiatura in allumi-
nio per l’applicazione delle chiusure in vetrocamera: in particolare, 
lo spessore di montaggio delle chiusure, per il fissaggio superiore, 
si raccorda all’estensione delle pannellature di chiusura inferiore.
La composizione delle interfacce laterali si imposta dalle ali dei pi-
lastri perimetrali in acciaio, rispetto alla disposizione planare al pia-
no di cortina, realizzando il piano di sostegno agli staffaggi pro-
tesi verso i dispositivi di giunzione collegati ai montanti. Questi si 
definiscono attraverso:
• la porzione laterale esterna diretta ad accogliere la battuta della 
doppia fascia verticale di raccordo in lamiera, di contenimento 
alle lastre di tipo “Fireboard” e allo strato termoisolante. Inoltre, 
la superficie esterna del raccordo permette di ricevere la battuta 
dello strato termoisolante (proteso dal componente contiguo) e 
di estendere la sezione di rivestimento sagomata, fino al telaio 
strutturale verso la schermatura in vetro stratificato;
• la porzione laterale interna diretta al supporto dei profili di telaio 
(apribili) a sostegno delle chiusure in vetrocamera.
Le interfacce intermedie si concretano sulla base dell’articolazione 
combinata e speculare dei montanti, concepiti rispetto alla por-
zione interna, che gestisce il supporto ai profili di telaio apribili, 
all’estensione dei setti laterali, comprensivi degli irrigidimenti ne-
Disegno di produzione: modellazione e configurazione funzionale del 
componente di facciata a cellula prefabbricata, secondo la composizione di 
cortina interna, di intercapedine e di schermatura esterna
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realizzazione
cessari all’assemblaggio del frangisole, e alle proiezioni scatolari 
dirette alla successione segmentata delle schermature esterne. La 
messa a punto della tipologia di componente contiguo si deter-
mina sulla base de:
• l’esecuzione nei confronti delle staffe correlate all’orditura strut-
turale perimetrale, tramite l’assemblaggio dovuto alle baionette 
combinate ai montanti di telaio di sezione geometrica a impron-
ta scatolare: questa consente di sostenere gli elementi di suppor-
to alla porzione multistrato (comprensiva del pannello termoiso-
lante) e, all’esterno, le superfici di rivestimento;
• la connessione del raccordo orientato verso la lamiera sagoma-
ta laterale afferente al componente di facciata.
TRASFORMAZIONE FUNZIONALE  
ED ENERGETICA
La concezione del sistema di involucro a interazione “dinamica” 
(ed “eco-efficiente”) si correla alle sollecitazioni termo-igrometri-
che, luminose e aeree, con la possibilità di regolarne i flussi e di 
condurli nel funzionamento complessivo: in questo modo, le pro-
cedure di ri/qualificazione considerano la messa a punto dei com-
ponenti a cellula quali apparecchiature di “mediazione” (ovvero 
di riflessione, di captazione e di diffusione) tra gli stimoli climati-
ci, la configurazione tipologica e i dispositivi impiantistici. Su que-
ste basi, le procedure di ri/qualificazione dei sistemi di involucro 
nei confronti del tipo edilizio a sviluppo verticale si integrano alle 
strategie complessive di trasformazione funzionale ed energetica, 
mediante il ricorso ad alcuni aspetti alternativi di trattamento dei 
carichi ambientali (esterni o interni). A tale proposito, le strategie 
messe in atto contemplano:
• l’ausilio del sistema geotermico per l’impianto di riscaldamen-
to e di raffrescamento, che utilizza l’acqua di falda come fluido 
termico capace di ridurre le emissioni di anidride carbonica evi-
tando l’utilizzo dei dispositivi HVAC;
• l’adozione dei pannelli fotovoltaici, attraverso l’installazione sul 
prospetto sud-ovest, che contribuisce all’accumulo di energia, 
mentre le cellule a ventilazione interattiva in facciata gestisco-
no l’apporto solare secondo le esigenze micro-climatiche inter-
ne durante le stagioni estive e invernali;
• l’inserimento delle interfacce per l’“auto-regolazione” nei con-
fronti degli stimoli climatici, per mezzo dell’innesto delle sezioni 
spaziali perimetrali aperte (multipiano) che, limitando l’inciden-
za dei carichi orizzontali esterni nei confronti dell’orditura prin-
cipale, accolgono l’apporto dei sistemi di “equilibrio ambienta-
le” realizzati dalle “serre” bioclimatiche (funzionanti quali buf-
fer-zone e sky-gardens). Nel caso in esame, le “serre” parteci-
pano all’incremento dell’isolamento termico tramite l’accumulo 
del calore necessario a riscaldare gli ambienti in inverno e a rin-
frescarli, attraverso un opportuno sistema di ventilazione, duran-
te l’estate. Inoltre, le condizioni di raffrescamento naturale so-
no favorite dal camino solare che permette un risparmio ener-
getico pari a circa 1.575 kWh/anno sull’espulsione meccanica 
dell’aria dagli ambienti.
Il fabbisogno dell’acqua calda sanitaria, per la quota superiore al 
50%, è soddisfatto con l’utilizzo dell’energia termica solare otte-
nuta attraverso i collettori installati sulla copertura piana dell’edi-
ficio, mentre le vasche di raccolta dell’acqua piovana alimentano 
le cassette dei servizi igienici evitando così il ricorso all’acqua po-
tabile. Infine, la calibrazione dell’intensità luminosa artificiale è re-
golata per mezzo dei sensori, tali da favorire la riduzione dei con-
sumi energetici mantenendo costante il livello corretto di illumina-
zione negli spazi interni.
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vetro stratificato oltre i profili di telaio
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